
  
 
 

PROGRAMMA ESCURSIONI GUIDATE  
 
28, 29, 30 Aprile 

 
Domenica 28 aprile 

 
Escursione guidata al Lago di San Domenico: tra boschi, laghi e eremi 

 

 
Escursione guidata dal borgo di Villalago al Lago e all’Eremo di San 
Domenico, nell’alta Valle del Sagittario 
Riserva Naturale Regionale del Lago di San Domenico e Lago Pio  

Partiremo dal Lago Pio per poi attraversare il bellissimo borgo di Villalago e giungere a una 
terrazza sulla bellissima alta Valle del Sagittario. Cammineremo in un sentiero che si inoltra in un 
bosco di conifere e arriva al Lago di San Domenico… meraviglia delle meraviglie! Le sue acque 
hanno un colore bellissimo, qualcosa di stupefacente, e si potrebbe stare lì a guardarlo per ore…  
Dal lago andremo in visita all’Eremo di San Domenico, dove, anticamente, quando l’uomo nella 
sua spiritualità cercava solitudine e riflessione, vivendo a stretto contatto con la montagna e i suoi 
elementi. 

 

Ritorno per un giro ad anello che poi si ricongiunge al sentiero dell’andata. 
 

          Lunghezza a/r: 6,5 km 
Dislivello andata: 100 m salita, 200 m discesa 
Dislivello ritorno: 200 m salita 

          Difficoltà: medio



 
A fine escursione spostamento con le auto proprie (20 min. ca) verso Anversa degli Abruzzi 
per                  un’escursione guidata con il Serparo. 2/3 ore 

 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lunedi 29 aprile 
 
Escursione sul “Sentiero del Cuore” per ammirare 
dall’alto la bellezza del Lago di Scanno 

L’escursione ha inizio dalle rive del lago di Scanno in uno dei luoghi turistici più noti d’Abruzzo. 
Scanno è considerato uno dei borghi più belli d’Italia e tutto concorre a renderlo un luogo unico al 
mondo. Forse per le sue architetture storiche, testimonianti la ricchezza del paese. Forse per la sua 
storia, leggibile nelle decorazioni dei portali o nelle pareti delle case. Oppure per quell’atmosfera 
che si respira nei vicoli storici. Ma soprattutto per la presenza del vicino lago, formatosi da una 
erosione della montagna in tempi molto lontani a noi. E proprio quel lago rappresenta una delle 
attrazioni preferite in Abruzzo. Soprattutto quando visto da una particolare prospettiva assume la 
forma di un cuore, azzurro. Un punto specifico per godersi quella immagine, raggiungibile 
attraverso un sentiero. 
Il nostro cammino inizia sul Sentiero del Cuore e ci consente di raggiungere l’eremo di 
Sant’Egidio, una piccola chiesa del ‘600 sita sull’omonimo colle, da cui è possibile godere della 
suggestiva ed emozionante vista del lago a forma di cuore. 

 
 

 
          Lunghezza a/r: 5,5 km 

Dislivello positivo complessivo: 450 m 
          Difficoltà: medio



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Martedì 30 aprile 
 
Grotta d’Orlando: tra misteri, magie, bosco e sacralità 
 

 
 
 
  
Spostamento con mezzi propri per il paese di Luco dei Marsi (1 ora ca), luogo di inizio dell’escursione guidata 
 
Escursione guidata alla Grotta d’Orlando nel Parco Lucus Angitiae, all’interno del comune di Luco dei Marsi. 
 
Escursione ad anello: Fonte San Leonardo, strada dei Centopozzi, Grotta d’Orlando, Cento Pozzi, Fonte 
Longagna. 
 
Difficoltà:  (medio) 
Dislivello: 650 m 
Lunghezza a/r: 8 km 
 
Il Parco Lucus Angitiae è il ponte naturalistico tra il Parco Nazionale dell’Abruzzo, la Riserva naturale del 
monte Salviano, il Parco dei Monti Simbruini e il Parco regionale Sirente-Velino. A renderlo particolare, 
tuttavia, non sono solo la felice posizione geografica e le sue bellezze naturali e paesaggistiche: in questo luogo, 



considerato sacro e magico sin dall’antichità, coesistono, infatti, natura, storia e mitologia. Il Parco è ricco di 
monumenti, opere d’arte e resti archeologici dall’età del Bronzo fino al Medioevo e al Rinascimento. 
 
Sulle rive del lago del Fucino sorgeva un’antica città chiamata Angizia (Anxa). Era situata dove ora sorge il 
cimitero e le sue rovine sono visibili da tanti luoghi. La citta, preromanica, era abitata dai marsi, e i suoi abitati si 
opposero con forza alla dominazione e alla conquista dei romani. 
 
Molti reperti venuti alla luce casualmente o durante lavori pubblici e privati danno testimonianza dell’importanza 
del sito archeologico. I suddetti reperti, statue, sculture a bassorilievo, monete ecc. sono ora custoditi presso il 
museo storico di Chieti. 
 
Il nome Angizia deriva dalla Dea che gli abitanti adoravano, Angizia appunto, in onore della quale era stato 
edificato un tempio di cui si conosce con esattezza l’ubicazione. La Dea era sorella della più famosa Maga Circe e 
di Medusa, dea dalla testa ricoperta di serpenti, che pietrificava gli uomini con il solo sguardo. 
 
Angizia (in latino Angitia o Angita, da anguis, serpente; in peligno Anaceta) era una divinità adorata dai Marsi, 
dai Peligni e da altri popoli osco-umbri, associata al culto dei serpenti. 
 
Poiché i serpenti erano spesso collegati alle arti curative, Angizia era probabilmente una Dea della guarigione. 
I Marsi, che la consideravano più una maga che una dea, dovevano a lei la conoscenza dell’uso delle erbe 
curative, specie quelle contro i morsi di serpente. Le venivano attribuiti altri poteri, come quello di uccidere i 
serpenti stessi col solo tocco. 
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